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“… l'ordine pubblico nelle strade
e sui marciapiedi della città non 
è mantenuto principalmente
dalla polizia, per quanto questa
possa essere necessaria: esso è 
mantenuto da una complessa e 
quasi inconscia rete di controlli
spontanei e di norme accettate e 
fatte osservare dagli abitanti
stessi...“ (Jane Jacobs: “Vita e morte delle
grandi città”, ed. Einaudi, 1969)



La minaccia della violenza, non 
proviene più dall’esterno ma 
dall’interno della città (Engels, 
1845,  ‘‘La situazione della classe
operaia in Inghilterra’’)

La realtà non si presta alla
rappresentazione



E’ una questione di 
organizzazione della società

intorno alla tecnica?



RADICALE 
TRASFORMAZIONE: 
THE RULES HAVE 
CHANGED?



Neighborhood 
Watch 

e  ‘‘classiche’’
definizioni…

promuovere la sicurezza urbana
attraverso la solidarietà tra i cittadini, 
allo scopo di ridurre il verificarsi di 
reati contro la proprietà e le persone. 

Strumento di prevenzione della
criminalità, che presuppone la 
partecipazione dei cittadini residenti
in una determinata zona e la 
collaborazione di questi ultimi con le 
Forze di polizia statali e locali. 



‘‘INGREDIENTI’’ 
DELLA 

SICUREZZA 
URBANA 

PARTECIPATA

COMUNITA’  

NECESSITA’  

TECNICA 



L’ESSENZA DELLA  
SICUREZZA PARTECIPATA?

SCAMBIO DI INFORMAZIONI 
E DI DATI PERSONALI 



LA TECNICA: SOPRAVVIVENZA E  
DIMENSIONE COLLETTIVA, IL «NOI»

IL DIRITTO 
E IL PARADOSSO DI ZENONE?

DIOGENE (il cinico, il Socrate
pazzo) CONFUTO’ IL PARADOSSO 
DI ZENONE CAMMINANDO OLTRE 
LA TESTUGGINE



V^ strada

1904: 20.000 decessi l’anno
(N.Y. Times).  

E dal 1913 in poi quanti?



L’ORGANIZZAZIONE UMANA 
PARE STABILIZZATA  DALLA 
TECNICA SOLO PER ESSERE 
CONTINUAMENTE 
‘‘ESTINTA’’ E SOSTITUITA 
DALLA STESSA 

LA NUOVA TECNICA E’ A 
FAVORE DI ORGANIZZAZIONI  
“SOCIALI” SEMPRE PIU’ 
COMPLESSE E SEMPRE PIU’ 
TECNICHE  



DOMANDE TANTO INVADENTI 
QUANTO POCO  ELABORATE 

GIURIDICAMENTE: 

• è la tecnica che fa mondo? 

• L’etica incide sulla tecnica? 

• La tecnica è ancora un mezzo? 

• Si può stabilizzare la tecnica? 

• La tecnica anima la scienza? 



Tecnica Tecnica



«Abbagliato dalle possibilità della
Tecnica, l'ho servita negli anni 
decisivi della mia esistenza e ora, al 
termine di essa, la Tecnica, trova
davanti a sé il dubbio»

«Nella mia responsabilità di  
esponente di una potenza
tecnologica che aveva usato tutto e 
tutti i suoi mezzi, senza coscienza né 
freni,  cercavo non soltanto di 
addossarmi quanto era avvenuto, ma 
anche di capirlo»
Albert Speer (1905 -1981: da Memorie del Terzo Reich) 



COMUNITA’ CHE ‘‘HANNO STABILIZZATO’’ LA TECNICA?  



PRATICHE DI SICUREZZA URBANA PARTECIPATA O DI 
MUTUA  SOLIDARIETA’: UN ARGINE SOCIALE 
ALL’INVADENZA DEL RAGIONAMENTO TECNICO?  

Per non abdicare nei confronti del 
ragionamento tecnico bisognerebbe
considerare tre elementi centrali che
caratterizzano la tecnica: 

• la sua forza centripeta

• Il fatto che le leggi della razionalità
tecnica sono più forti di quelle sociali, del 
mercato e dell’etica

• la circostanza che la tecnica si impone da 
sé poiché funziona e si usa



Moderne pratiche di sicurezza
partecipata (CdV) e normativa
applicabile

Cdv: terra di confine 
normativo



LA SICUREZZA 
PARTECIPATA  

E (E’) I «DATI»  



GRUPPI CDV,  ENTE 
LOCALE, 
PREFETTURA … 

(diversi temi da 
considerare rispetto al 
trattamento dei dati 
personali)

formazione dei gruppi: a) spontanea; b) su 
impulso di ETS; c) su impulso della PA e 
polizia locale assistite da referenti di ETS;  

funzionamento dei gruppi: a) ‘‘autonomo’’; 
b) in collaborazione con PA e polizia locale; c)
impostato tra gruppi, PA/polizia e prefettura; 

trattamento di dati: a) basico; b) combinato 
e coordinato; c) complesso, coordinato e 
composito. 



… una prefettura  

dall’art. 3 del relativo Protocollo 
risulta che: 

«I cittadini, in un’ottica di sicurezza 
partecipata, potranno svolgere 
un’attività di mera osservazione, 
segnalando, attraverso i propri 
coordinatori, alle Polizie Locali 
situazioni attinenti alla sicurezza 
urbana // tramite rete mobile o con 
l’impiego degli strumenti informatici 
in possesso».



… un’altra Prefettura..   

ha stipulato con un comune un “Protocollo di 
vicinato”  ove ci si obbliga a: 

«organizzare mediante le strutture 
comunali o con l’ausilio del 
responsabile di progetto e dei 
coordinatori, gruppi di messaggistica 
istantanea su piattaforma WhatsApp, 
una mailing list, nominando i relativi 
amministratori»; 

«comunicare alla Prefettura, alla 
Questura ed al Comando Provinciale
Carabinieri // i nominativi degli 
amministratori dei gruppi di 
messaggistica istantanea su 
piattaforma WhatsApp e della 
mailing list».



Art. 10 GDPR: il trattamento dei dati 
personali relativi alle condanne 
penali e ai reati o connesse misure 
di sicurezza …  deve avvenire 
soltanto sotto il controllo 
dell’autorità pubblica 
o se il trattamento è autorizzato dal 
diritto dell’Unione o degli stati 
membri che preveda garanzie 
appropriate per i diritti e le libertà 
degli interessati

E il Dlgs n. 51/2018? 



«MISERIA DELLO STORICISMO: 1956» 

La storia non ha un senso di 
marcia e non è possibile 

stabilire la direzione del suo 
corso, né prevedere le sue 

finalità 

Qualsiasi credenza 
deterministica è errata, perché 
non disponiamo di strumenti

che ci permettano una 
previsione scientifica degli 

eventi

(karl POPPER) 
1902 – 1994
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